
RISULTATI E CLASSIFICA

GLI ALTRI

GIRONE A 16ª giornata

Arzachena-Pistoiese 1-1; Carrarese-Pontedera
4-1; Gavorrano-Pro Piacenza 0-1;
Lucchese-Giana Erminio 0-3;
Piacenza-Alessandria 3-2; Pisa-Livorno 1-0;
Prato-Olbia 1-0; Siena-Arezzo 1-0;
Viterbese-Cuneo 3-0

Classifica

Livorno 36 p.ti; Pisa 31; Siena 30; Viterbese 27;
Olbia, Carrarese e Lucchese 23; Arzachena,
Monza e Piacenza 21; Giana Erminio e Pistoiese
20; Arezzo 19; Pontedera 16; Pro Piacenza 14;
Cuneo 13; Alessandria 12; Prato 11; Gavorrano 10

GIRONE C 16ª giornata

Casertana-Rende 0-0; Catania-Akragas 2-0;
Cosenza-Sicula Leonzio 0-0; Fidelis Andria-Trapani
0-1; Matera-V. Francavilla 2-1; Monopoli-Juve
Stabia 0-2; Racing Fondi-Lecce 0-0;
Reggina-Bisceglie 0-0; Siracusa-Catanzaro 2-1

Classifica

Lecce 37 p.ti; Catania 34; Trapani 31; Siracusa 26;
Rende 24; Francavilla e Monopoli 22; Matera 21;
Juve Stabia e Bisceglie 20; Catanzaro e Reggina
18; Cosenza 16; Sicula Leonzio e Racing Fondi 15;
Caserta 14; Fidelis Andria 13; Paganese 11;
Akragas 9

1ª classificata in Serie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off.
Dalla 16ª alla 19ª ai play out - 20ª in Serie D

RAVENNA (3-5-2): Venturi 6.5; Ronchi 7, Lely 7,
Capitanio 6.5; Magrini 7, Selleri 7, Papa 7, Cenci
6.5 (29' st Piccoli 6), Venturini 7; Broso 7, De
Sena 7 (44' st Maistrello sv). In panchina:
Gallinetta, Portoghese, Severini, Ballardini A.,
Ierardi, Sabba. Allenatore: Antonioli 7.

RENATE (4-3-3): Di Gregorio 6; Anghileri 6, Di
Gennaro 6, Savi 6, Vannucci 6; Simonetti 6 (30'
st Fietta 6), Pavan 6.5, Palma 7; Ungaro 6,
Musto 5 (1' st Gomez 4), Finocchio 5.5. In
panchina: Cincilla, Malgrati, Makinen, Piscopo,
Mattioli, De Micheli, Sofia. Allenatore: Cevoli 5.
ARBITRO Cudini di Fermo 6.

RETE 12' pt De Sena.

NOTE Spettatori paganti 206 per un incasso di
1.882 euro con circa 60 tifosi ospiti. Abbonati
762 per una quota di 3196 euro. Espulso al 22' st
Gomez per gioco violento. Ammoniti: Cenci,
Venturi, Broso. Angoli: 1-5. Recupero: 0' pt, 4' st.

Ravenna 1

Renate 0

Bassano 0

Reggiana 1

Gubbio 3

Triestina 1

Pordenone 3

Vicenza 2

ALBINOLEFFE (3-5-2): Coser 6; Zaffagnini 6,
Gavazzi 5.5, Mondonico 6 (85' Sibilli sv); Gonzi
6.5, Agnello 6, Di Ceglie 6 (75' Cortellini 6),
Giorgione 6.5, Gelli 6 (46' Zucchetti 5 (70'
Nichetti 6); Kouko 6, Colombi 5.5. In panchina:
Esposito, Scrosta, Gusu, Montella, Ravasio,
Coppola. Allenatore: Alvini 6.

PADOVA (4-3-1-2): Bindi 6; Cappelletti 6,
Ravanelli 6, Russo 5.5 (46' Zampataro 6),
Contessa 6.5; Tabanelli 5 (46' Cisco 7.5), Pinzi 5.5
(46' De Risio 6), Pulzetti 7 (89' Zivkov sv);
Belingheri 6; Capello 6 (80' Mandorlini sv),
Guidone 6. In panchina: Burigana, Merelli,
Boscolo Bisto, Mazzocco, Candido, Chinellato.
Allenatore: Bisoli 6.5.

ARBITRO Proietti di Terni 6.

RETI 13' Russo (autorete), 55' Cisco, 65' Cisco.
NOTE Serata piovosa; terreno in buone
condizioni; Spettatori 1200 circa; Ammoniti:
Giorgione. Angoli 7-5 per il Padova; Recupro: 3', 4'.

SQUADRE PT G V N P G F  G S

P�dov� 32 14 10 2 2 23 13

Ren�te 26 14 7 5 2 16 8

Alb�noLeffe 24 14 7 3 4 18 12

Pordenone 24 15 6 6 3 24 20

Fer�lp�S�lò 23 15 6 5 4 18 16

S�mbenedettese 21 13 6 3 4 16 12

Tr�est�n� 21 14 5 6 3 25 15

Mestre 21 15 5 6 4 17 14

S�dt�rol 20 14 5 5 4 16 13

Re����n� 19 14 5 4 5 11 10

B�ss�no 19 15 5 4 6 14 14

Ferm�n� 18 14 4 6 4 12 12

V�cenz� 16 14 4 4 6 14 16

Ter�mo 15 14 2 9 3 14 16

Gubb�o 15 15 4 3 8 15 23

R�venn� 13 14 4 1 9 10 21

S�nt�rc�n�elo 10 14 2 4 8 13 32

F�no 7 14 1 4 9 10 19

G�orn�t� 16

Alb�noLeffe-P�dov� 1-2

B�ss�no-Re����n� 0-1

Mestre-F�no 1-1

Pordenone-V�cenz� 3-2

R�venn�-Ren�te 1-0

S�nt�rc�n�elo-Fer�lp�S�lò 1-2

Ter�mo-S�mbenedettese o��� ore 20�45

Tr�est�n�-Gubb�o 3-1

H�nno r�pos�to Ferm�n� e S�dt�rol

Pross�mo turno� 

F�no-Tr�est�n� 02/12 ore 16�30

Fer�lp�S�lò-S�dt�rol 02/12 ore 16�30

Gubb�o-B�ss�no 02/12 ore 16�30

P�dov�-Ferm�n� 04/12 ore 20�45

Re����n�-Alb�noLeffe 02/12 ore 18�30

Ren�te-S�nt�rc�n�elo 02/12 ore 14�30

S�mbenedettese-Pordenone 02/12 ore 16�30

V�cenz�-R�venn� 02/12 ore 16�30

R�pos�no Mestre e Ter�mo

SERIE C GIRONE B

Moden� escluso d�l c�mp�on�to

1° classificata in Serie BSerie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off. 
La 17ª e la 18ª ai play out. Modena retrocesso in Serie DSerie D

Cl�ss�f�c�

Mestre 1

Fano 1

Albinoleffe 1

Padova 2

Marchi 1. Il tiro dell’attaccante della vale l’1-0

Marchi 2. Di testa il raddoppio gardesano // FOTO REPORTER ZANARDELLI

MESTRE (3-5-2): Gagno 5; Boffelli 6 (11’st Gritti
6), Perna 6.5, Politti 6.5; Fabbri 6.5 (33’st Bonaldi
6), Rubbo 6 (11’st Zecchin 5.5), Sodinha 7,
Boscolo Papo 6.5, Lavagnoli 6.5; Beccaro 6 (34’st
Bussi sv), Spagnoli 5.5 (24’st Sottovia 5.5). In
panchina: G.Zironelli, Ayoub, Zanetti, Kirwan,
Casarotto, Neto Pereira, Stefanelli. Allenatore:
M. Zironelli 7.

FANO (3-5-2): Mioni 8; Ferrani 6.5, Sosa 7,
Gattari 6.5; Lanini 5.5, Eklu 5, Capellupo 6,
Lazzari 6, Torelli 6.5 (28’st Masetti 5.5);
Germinale 5, Fioretti 5 (22’st Melandri 6). In
panchina: Thiam, Soprano, Filippini,Camilloni,
Maddaloni, Favo, Varano, Costantino, Fautario.
Allenatore: Strano 7.

ARBITRO Raciti di Acireale 6.

RETI 37’pt Torelli, 42’pt Sodinha.

NOTE Spettatori: 800 circa. Giornata soleggiata
ma fredda, terreno in discrete condizioni. Al 44’
st espulso Ayoub dalla panchina. Ammoniti:
Capellupo, Perna, Gritti, Eklu, Zecchin, Miori.

PORDENONE (4-3-2-1): Perilli 6.5; Formiconi 6,
Stefani 6.5, Parodi 6, De Agostini 6.5; Misuraca
6, Burrai 6.5, Danza 6 (18' st Lulli 6); Ciurria 6.5
(25' st Berrettoni 6), Sainz-Maza 6.5 (45' st
Bassoli sv); Magnaghi 7. In panchina: Zommers,
Meneghetti, Buratto, Pellegrini, Visentin,
Raffini, Martignago, Silvestro, Nunzella.
Allenatore: Colucci 6.5.

VICENZA (4-2-3-1): Valentini 6.5; Bianchi 5.5,
Malomo 5.5, Milesi 6, Beruatto 5.5; Romizi 6.5,
Salifu 6 (39' st Alimi sv); Giusti 5 (1' st Lanini 7),
De Giorgio 6.5, Giacomelli 5.5 (32' st Ferrari sv);
Comi 6.5. In panchina: Fortunato, Costa, Di
Molfetta, Crescenzi, Magri, Hiraudo, Bangu, Turi.
Allenatore: Zanini 6.

ARBITRO Paterna di Teramo 6.

RETI 18' pt Ciurria, 40' pt Sainz-Maza, 16' st
Comi, 25' st Lanini, 27' st Magnaghi.

NOTE Ammoniti: Giusti, Bianchi, Misuraca,
Romizi e Alimi. Angoli 2-9. Recupero: 1' e 6'.

I due verdeblù concordano: «Successo meritato, adesso bisogna proseguire così»

DETTORI E MARCHI: «VITTORIA PESANTE»

BASSANO (3-5-2): Grandi 6.5; Bonetto 5 (37' st
Giordani sv), Pasini 5, Bizzotto 5; Andreoni 5.5,
Salvi 4 (12' st Proia 5.5), Bianchi 4.5, Minesso 4.5,
Karkalis 4 (17' st Venitucci 4); Fabbro 6, Diop 4.
In panchina: Falcone, Piras, Barison, Laurenti,
Ceccato, Tronco, Stevanin, Zarpellon. Allenatore:
Magi 4.

REGGIANA (4-3-3): Narduzzo 6; Ghiringhelli 6,
Spano' 6.5, Crocchianti 6, Panizzi 6.5; Bovo 6.5,
Riverola 7, Carlini 5; Cianci 6.5 (18' st Napoli 6,
44' st Rocco sv), Altinier 6 (35' st Bobb sv),
Cesarini 7. In panchina: Facchin, De Santis,
Zaccariello, Genevier, Viola, Lombardo, Galli.
Allenatore: Eberini 6.5.

ARBITRO De Remigis di Teramo 6.

RETE 20' pt Riverola.

NOTE Pomeriggio soleggiato, terreno in buone
condizioni. Spettatori: 800 circa. Espulso: Carlini
al 33' st. Ammoniti: Karkalis, Fabbro e Bizzotto,
Cesarini, Narduzzo. Angoli: 5-2 per la Reggiana.

M
attia Marchi è di
Rimini, facile quindi
dire che l’aria di casa gli
ha giovato. Però...

«Su questo campo, tuttavia, forse
ho segnato un gol. Non tanti. Invece
lo scorso anno al Santarcangelo ho
segnato due reti quando indossavo
la maglia del Mantova, ma
allo stadio Martelli, non
qui».

Due gol che valgono
tanto oro quanto pesano...

«Sono serviti per
conquistare la vittoria, e
questo basta. Un successo
che abbiamo meritato alla
grande, anche se nel finale
è vero, abbiamo rischiato di subire il
gol del pareggio. E sarebbe stata una
beffa».

Il primo gol è stato frutto di un
errore della difesa di casa...

«C’è stato questo lancio da dietro,
io ho visto che era leggermente

lungo, ma l’ho seguito ugualmente e
quando Sirignano è scivolato mi
sono impossessato del pallone, sono
arrivato davanti al portiere, l’ho
saltato ed ho messo dentro».

Sul raddoppio, invece, per poco tu
e Guerra non combinavate la
frittata...

«In effetti - sorride -... È
successo che sul gran cross
di Voltan siamo andati
entrambi dalla stessa parte,
ed abbiamo mancato la
sfera. Per fortuna, poi, è
stato bravo Simone
(Guerra, ndr) e riprendere
il pallone e servirmi un
biscottino. Dovevo solo

metterlo dentro, quel pallone». E
firmare la prima doppietta
stagionale.

Il centrocampista Francesco
Dettori è senza dubbio l’emblema
della concretezza espressa ieri dalla
FeralpiSalò.

«Credo che la nostra squadra
abbia giocato una gran partita,
malgrado il campo pesante, e non
avremmo meritato un risultato
diverso dalla vittoria. È vero, nel
finale di gara abbiamo anche
sofferto, dopo aver incassato un gol
in occasione dell’unico errore vero
della nostra partita, ma è giusto che
la gara sia finita così. Per fortuna
l’arbitro ha visto molto bene che il
tocco con la mano di Marchetti è
avvenuto fuori area. No, non
sarebbe stato giusto subire il
pareggio su rigore dopo una partita
così».

Di diverso avviso, ovviamente, il
tecnico di casa Giuseppe Angelini.
«Era sicuramente rigore. Non
capisco perché l’arbitro prima l’ha
concesso, poi ha fatto retromarcia. E
pensare che persino il pareggio
sarebbe stato stretto ai miei: oltre ai
gol, la Feralpi non ha fatto
praticamente nulla...».

Francesco Doria · f.doria@giornaledibrescia.it

Battaglia nel fango. Per la FeralpiSalò una sfida sotto l’acquazzone

IL DOPOGARA

Il centrocampista
gardesano:
«Una grande
partita
Il pareggio
sarebbe stato
una beffa»

Brivido finale. La rete di Cagnano toglie certezze ai gardesani
TRIESTINA (4-3-3): Boccanera 6; Troiani 6.5 (36'
pt Libutti 6.5), El Hasni 6, Codromaz 6.5, Pizzul
6.5; Acquadro 6.5 (36' st Celestri 6), Meduri 6,
Bracaletti 7; Bariti 6 (17' st Petrella 6.5), Arma 5,
Mensah 7. In panchina: Perisan, Pozzebon,
Hidalgo, Erman, Dubatz. Allenatore: Sannino 7.

GUBBIO (4-4-2): Volpe 7.5; Paramatti 6.5,
Burzigotti 6, Dierna 6.5 (1' st Piccinni 5.5),
Kalombo 6.5; Cazzola 6.5 (26' st De Silvestro
5.5), Sampietro 6, Giacomarro 6 (36' st Paolelli
sv), Ciccone 6 (36' st Libertazzi sv); Ettore
Marchi 7, Casiraghi 7. In panchina: Costa, Conti,
Jallow, Fumari, Manari. Allenatore: Pagliari 5.5
ARBITRO Bitonti di Bologna 5.5.

RETI 4' pt Codromaz, 16' pt Marchi, 41' pt
Mensah, 39' st Petrella.

NOTE Spettatori: tremila. Espulso il tecnico
Pagliari al 42' pt per proteste. Ammoniti:
Ciccone, Meduri, Piccinni. Angoli: 9-3 per la
Triestina. Recupero: 2' pt 2'; 4' st.

GMip+bE8RkfSwI1wl1a34bIiuh1wA3m3hEinpeBbNPM=

Arbitro

6.5 - Nicholas Caglioni
Sempre preciso, sia nelle uscite alte

sia con i piedi. Non può nulla sul

tocco ravvicinato di Cagnano perso

dalla difesa bresciana.

7.5 - Luca Parodi
È diventato insostituibile nello

scacchiere di Serena, perché quando

c’è da andare con la tecnica,

risponde presente, ma anche sul

campo allentato di Santarcangelo

sa rendere al meglio. Dall’inizio alla

fine, a destra come a sinistra.

6.5 - Alessandro Ranellucci
Dalle sue parti non si passa. È vero

che le punte di casa sono poca cosa,

ma lui è attento.

6 - Emerson Ramos Borges
Prova a giocare come solito, ma

sbaglia qualcosa di troppo. Allora

usa lo spadone, e spazza via quasi

tutto.

6 - Marco Martin
Quarantacinque minuti senza poter

rendere al meglio, ma anche senza

rischiare granché. Dal 1’ st gli

subentra Luca Magnino (6.5), che

si fa sentire. E non poco.

6.5 - Ferdinando Vitofrancesco
Prestazione diligente, con pochi

errori e qualche spunto offensivo

interesante.

6.5 - Lorenzo Staiti
Nel primo tempo prova qualche

tiro, ma senza fortuna. Soprattutto,

però, guida con ordine il

controcampo e recupera molti

palloni. Dal 41’ st gli subentra Paolo
Capodaglio (sv).

6.5 - Francesco Dettori
Tanta corsa e tanta legna, senza

dimenticarsi di quel po’ di qualità

che si può mettere su un campo

come quello romagnolo.

6.5 - Davide Voltan
Dal suo piede passa l’azione del

raddoppio, ma soprattutto gioca

una gara tatticamente valida,

riuscendo a muoversi tra le linee

come gli piace. Dal 23’ st gli

subentra Stefano Marchetti (6)
che, all’esordio in C, va ad infoltire il

reparto difensivo nel finale

arrembante dei locali, che sfiorano il

pari nel finale su punizione causata

dal suo fallo di mani.

6.5 - Simone Guerra
Il campo non lo agevola, ma lui è

sempre presente e concentrato. E

confeziona l’assist per il raddoppio

gardesano. Dal 33’ gli subentra

Lamin Jawo (6), che lotta molto, ma

non sempre con costrutto.

6.5 - Mattia Marchi
È romagnolo e gioca in casa. E forse

non a caso è lui che firma le due reti

che consentono alla FeralpiSalò di

tornare a casa con tre punti pesanti.

L’opportunismo è il suo marchio di

fabbrica soprattutto in condizioni

climatiche non ideali come quelle di

ier, ma alle spalle c’è anche tanta

partecipazione alla manovra

offensiva. // F. D.

Pagelle FeralpiSalò

SERIE C

6 Bastianoni; 5.5 Maloku (18’ st

Soumahin, 5), 6 Bondioli, 5.5
Briganti, 5 Sirignano, 5.5 Broli (12’ st

Palmieri, 5.5); 5.5 Moroni (12’ st

Capellini, 5.5), 6 Obeng, 5.5 Dalla

Bona; 5.5 Bussaglia (27’ st Cagnano,

6.5), 5.5 Piccioni.

Santarcangelo

7 - Francesco Cosso
Piace per come «scompare»

all’interno di una partita sempre

vigorosa. Preciso anche quando i

locali alla fine chiedono il rigore.

La doppietta del bomber
contro il Sant’Arcangelo
regala il ritorno al successo
Bella prova con brividi finali

Mattia Marchi.
Una doppietta pesante per il

giocatore romagnolo, bocca da

fuoco ritrovata per l’attacco

gardesano.

SANTARCANGELODIROMAGNA(RI-

MINI). Come da (sperato) co-
pione, la FeralpiSalò vince al
Mazzola di Santarcangelo e,
complici le sconfitte di Albino-
Leffe(nell’anticipo con il Pado-
va) e Renate, inatteso, a Raven-
na, si porta a solo tre punti dal-
la seconda posizione.

Il campo. Non è stata però una
gara facile per la squadra di Mi-
chele Serena, perché il terreno
digioco resoperfido dallapiog-
gia caduta copiosa per tutta la
giornata ha se non azzerato,
notevolmente ridotto le diffe-
renze tecniche tra le due com-
pagini ed ha anche costretto
tutti i giocatori in campo ad un
surplusdi attenzione perevita-
re le insidie. Proprio un errore
di Sirignano, però, tra l’altro
uno dei più esperti in campo,
hadatoil viaalsuccessodei gar-
desani, regalando ancora nel
primo tempo a Mattia Marchi
un’autostrada verso il gol che
l’attaccante riminese della Fe-
ralpi ha ben sfruttato.

Lo stesso Marchi nella ripre-
sa ha concluso al meglio un
contropiedesull’asse Vitofran-
cesco-Voltan con l’assist di
Guerra, ma questo non è servi-
to per evitare i patemi ai pochi
tifosi che hanno sopportato il
diluvio nella tribuna scoperta
dello stadio romagnolo. Alla
mezz’ora delle ripresa, infatti,
la difesa che Serena aveva ridi-
segnato con tre centrali pro-
prio per avere maggior coper-
tura si è fatta prendere d’infila-
ta sulla destra ed ha consentito
giovane Cagnano (classe ’98)
di battere Caglioni con un toc-
co ravvicinato che ha dato il via
ad un finale arrembante

L’episodio. Adue minutidal ter-
mine del recupero, il Santar-
cangelo ha anche sfiorato il gol
del pareggio con una punizio-
ne dal limite di Dalla Bona che
ha sfiorato il palo e calciata do-
pole lungheproteste dei gioca-
toridicasa,cheavrebbero volu-
to il calcio di rigore per un for-
tuito (ma netto) tocco di mano
di Marchetti su un lancio da
lontano. Forse, però, i padroni

di casa sono stati tratti ingan-
nodall’indice dell’arbitro,pun-
tato non verso il dischetto del
rigore, ma verso il punto di bat-
tuta della punizione.

Sarebbe stata una beffa, per
la compagine gardesana, che
però ha avuto il torto di farsi-
schiacciare oltre il lecito dal un
avversario che ha solo gettato
nella mischia tanto
orgoglio, ma nulla
dipiù. Eppure è ba-
stato per mettere
alle corde i verde-
blù che invece dal-
la mossa tattica ap-
prontata da Serena
(fuori il trequarti-
sta Volta, dentro il
difensore Marchetti) sperava
di ottenere una magiore prote-
zione della porta difesa da Ca-
glioni.

Silenzio. Cosa sia accaduto, al
di là del gol incassato, è rac-
chiuso nello spogliatoio dei
gardesani, dal quale però non

trapela nulla. Oltre ai giocatori
(Marchetti, Mattia Marchi e
Dettori),altri tesserati non arri-
vano in sala stampa. Non il
diesse Francesco Marroccu,
non l’allenatore Michele Sere-
na, al quale avremmo voluto
chiedere cosa è cambiato in
una settimana a livello menta-
le nella sua squadra, cosa so-
prattutto nell’organizzazione,
visto che l’undici titolare di ieri
era lo stesso (a parte Ranelluc-
ci per lo squalificato Alcibiade)
schieratouna settimanafa con-
tro l’AlbinoLeffe.

Quel che conta, è vero, è che
i gardesani hanno conquistato
itrepunti.Maserveanchecapi-
re come mai questa squadra
ancoranonriesceadaverecon-

tinuità, ed anzi of-
fre prestazioni dia-
metralmenteoppo-
ste a distanza di
una settimana con
l’altra. Soprattutto,
continuanoafarbe-
ne in trasferta (qua-
si due punti di me-
dia partita) e fanno

molto male quando giocano in
casa.

Sabato al Turina (ore 16.30)
sarà di scena il Südtirol: avver-
sario non facile, ma per conti-
nuare ad insidiare chi sta da-
vanti, è necessario far bene e
vincere. Soprattutto, però, vin-
cere. Come ieri... //

Luca Parodi.
Il migliore dei suoi per

continuità ed anche per

duttilità: apre a destra, chiude

sulla fasciamancina.

Francesco Doria
dall’inviato

TOP!

Mattia decisivo
con due gol
E il successo
fa respirare
la panchina
di un Serena
ancora silenzioso

TOP!

Cronaca

PRIMO TEMPO

3’ Diagonale di Marchi,

Bastianoni devia,

Vitofrancesco manda alto il

tentativo di tap in.

7’ Staiti ci prova dai 25 metri,

palla alta.

11’ Ranellucci sbaglia due volte il

rinvio, la difesa spazza.

13’ Contropiede del

Santarcangelo, Piccioni

sbaglia l’ultimo passaggio. Poi

Sirignano ci prova da metà campo,

palla alta.

17’ Piccioni al limite lascia sul

posto Emerson che scivola

anche: il sinistro dal limite è sul

fondo.

18’ Punizione di Dalla Bona,

Sirignano in mischia di testa

manda sul fondo.

21' Annullato il gol del

vantaggio a Mattia Marchi,

liberato, ma in fuorigioco, da Guerra.

24’ Cross di Broli da sinistra,

Caglioni smanaccia, poi

sbatte contro il palo e resta a terra,

ma si riprende.

28’ Ancora Staiti ci prova da

lontano, ancora palla alta.

33’ Rilancio di Emerson,

Sirignano manca il rinvio

scivolando e Mattia Marchi arriva

solo davanti al portiere, salta anche

Bondioli e porta avanti la

FeralpiSalò.

40’ Guerra va in contropiede,

ma il suo tiro viene

deviato in angolo da un difensore.

41’ Voltan in mischia dal limite,

palla alta.

42’ Cross di Martin deviato,

prende palla Voltan, ma il

suo destro è centrale e Bastianoni

para.

43’ Cross dalla destra di

Dettori, Guerra controlla e

si gira, Bastianoni para bene.

SECONDO TEMPO

9’ Voltan ci prova dal limite,

palla sul fondo.

13’ Guerra si libera bene, ma il

suo sinistro è alto.

14’ Punizione di Dalla Bona,

Caglioni respinge.

15’ Contropiede gardesano,

lancio di Vitofrancesco per

Voltan e cross deviato, Guerra

riprende palla, si gira e sul suo cross

di testa da due passi Mattia Marchi

fa doppietta.

29’ Cross da destra di Piccioni

ed il nuovo entrato

Cagnano accorcia le distanze da

pochi passi.

45 Il rilancio di Bastianoni

colpisce in volto Jawo che

resta a terra. Sia rialza dopo un

minuto.

48’ Rilancio del Santarcangelo,

che butta palla avanti alla

ricerca del pareggio, e Marchetti

fortuitamente tocca la sfera con la

mano. È calcio di punizione dal

limite per il romagnoli che

reclamano invece a gran voce il

calcio di rigore.

50’ La punizione di destro di

Dalla Bona sfiora il palo

con Caglioni battuto. //

SANTARCANGELODI
ROMAGNA. Entra in
sala stampa con un

sorriso grande così, e non
potrebbe essere altrimenti,
perché la vittoria sul campo del
Santarcangelo conclude al
meglio una settimana
personalmentemolto positiva.
«Mercoledì ho giocato in Coppa
Italia, oggi in campionato. Più di
così, cosa potevo chiedere a
queste due partite? La vittoria,
ed è arrivata in entrambe le
occasioni, quindi posso dire
anche di essere un portarortuna,
vero?».

Sorride,Marchetti, che gioca
pocomeno di mezz’ora, ma è
protagonista dell’episodio del
quale più si parla nel dopo
partita, il calcio di punizione
concesso dall’arbitro al
Santarcangelo nel finale.
«C’è stato questo lungo lancio
che il gran vento ha corretto in
maniera strana, tanto che ho
perso il contatto visivo con il
pallone e poi l’ho sfiorato sia
conil braccio sia con la gamba.
Ma nettamente fuori area, non
era assolutamente rigore, come
hanno reclamato i giocatori di
casa...»

Santarcangelo 1

FeralpiSalò 2

SANTARCANGELO (5-3-2) Bastianoni; Maloku
(18’ st Soumahin), Bondioli, Briganti, Sirignano,
Broli (12’ st Palmieri); Moroni (12’ st Capellini),
Obeng, Dalla Bona; Bussaglia (27’ st Cagnano),
Piccioni. (Moscatelli, Addario, Bruschi, Luciani,
Spoliarits, Chiacchio). Allenatore: Angelini.

FERALPISALÒ (4-3-1-2) Caglioni; Parodi,
Ranellucci, Emerson, Martin (1’ st Magnino);
Vitofrancesco, Staiti (41’ st Capodaglio), Dettori;
Voltan (23’ st Marchetti); Guerra (33’ st Jawo),
Mattia Marchi. (Livieri, Rausa, Luche, Gamarra,
Ferretti, Turano, Tantardini. Allenatore: Serena.

ARBITRO Cosso di Rerggio Calabria.

RETI pt 30’ Mattia Marchi; st 15’ Mattia Marchi,
29’ Cagnano.

NOTE. Spettatori 600 circa. Calci d’angolo 4-1
(2-0) per la FeralpiSalò. Ammoniti: Bondioli,
Broli e Mattia Marchi. Recupero: 1’ e 5’20’’.

La FeralpiSalò
ritrova la gioia
con due Marchi
sulla vittoria

Decisivo. Mattia Marchi sommerso dai compagni e dilagante in campo

L’esordiente Marchetti:
«Una doppia soddisfazione»
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